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manifestd in modo abbastanza t;hiarq la propria

sorprésa,. e la lotta. comincid pel gigante con -

ben tristi anspicii. Ki Piegd dapprima il gi-
nacchio, poi fu posto, come a dire, un ‘tantino
a-sedere, infine, come che fusse, il piccolo si tol-
se quel leggier fardelletto in ispalla,.e lo/man-
do di tutta ’altezza a gambe levate per terra.
‘A-quella solenne caduta, a queélla stramazzata
profouda, che rovesciava tatte le Ie,g;;gi della

natura, che vuol che il piceolo soggiaccia al |

grande, e jl pesce grosso mangi il minuto, il

pubblico non potd pil star nella pelle; glhi par-

vero scarse agli applausi 1e mani e le voci; uo-
mini e‘donve, come a’bei di della Pasta, o ne-.

gl ingressi trionfali; trassero e agitarono i faz-

zoletti, e richiamarono non so quante volte. il
vincitor pell’ arena. ;

- Qui per intermeszo, e come per ricrearsi
della fatica, il sig. Rous fece una partita di po-
guicon F Inglese sopralodato. Aleuni ne diede,
altri ne ricevette; molti se ne pararono. L’ulti-
mo lo ricettd tutto intero in-mezzo al mostac-
cio; bareolld, diede indietro, ma si rivalse, me-
uandone un altro di cosi santa ragione, che il
Britanno andd un’altra volta a trovar il terre-
no, s;ﬁéttacolo edificante! quasi fuor de’ lamini.




